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In data 29/10/2024 la Commissione esaminatrice ha stabilito le prove d’esame e i relativi criteri di 

valutazione di seguito riportati: 

 

PROVA SCRITTA N. 1.  

La disabilità intellettiva: valutazione, presa in carico e percorsi di integrazione. 

 

PROVA SCRITTA N. 2 

Stati mentali a rischio: valutazione e trattamento 

 

PROVA SCRITTA N. 3 

Disturbi dello spettro autistico: percorso diagnostico e modelli di intervento 

 

La Commissione, richiamato l’art. 9, comma 3 del citato D.P.R. 483/97, stabilisce i seguenti criteri per la 

valutazione della prova scritta: 

− aderenza della trattazione alla domanda 

− chiarezza e correttezza espositiva 

− capacità di sintesi nella risposta 

 

 
 

PROVA PRATICA N. 1 

Giunge in visita inviato dal PLS bambino di 8 anni per problematiche comportamentali in ambito scolastico: 

ipotesi diagnostiche e percorsi di valutazione. 

 

PROVA PRATICA N. 2 

Viene chiamato il Neuropsichiatra Infantile per consulenza in pediatria per ragazzino di 13 anni con 

importante calo ponderale nell’ultimo mese: ipotesi diagnostiche e percorsi di valutazione. 

 

PROVA PRATICA N. 3 

Percorsi di presa in carico del bambino pretermine. 

 

La Commissione, richiamato l’art. 9, comma 3 del citato D.P.R. 483/97, stabilisce i seguenti criteri per la 

valutazione della prova pratica: 

− attinenza della trattazione all’argomento proposto 

− corretta indicazione della gestione clinica 

 

 
 

 

 



PROVA ORALE: 

 

1. ADHD 

2. DSA 

3. PCI 

4. DOP 

5. DOC 

6. Tourette 

7. Esordio psicotico 

8. Disturbi comportamentali e dipendenze 

9. Ritiro Sociale 

10. Depressione 

11. Ansia 

12. Disabilità cognitiva 

13. Disturbo del linguaggio 

14. PEI/PDP 

15. Disturbi somatoformi 

16. Disturbo da disregolazione 

17. Disturbo dell’attaccamento 

18. PTSD complesso 

19. Cefalee 

20. Malattie Neuromuscolari  

21. DCA 

 

La Commissione, richiamato l’art. 9, comma 3 del citato D.P.R. 483/97, stabilisce i seguenti criteri per la 

valutazione della prova orale: 

− aderenza della trattazione alla domanda 

− chiarezza e correttezza espositiva 

− padronanza dell’argomento trattato 

− identificazione ed esposizione esaustiva dei concetti chiave 


